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CHE COS'È 
L'ELETTROSTIMOLAZIONE 
INTEGRALE? 

È un sistema di allenamento che trae le sue origini 
dalla tecnologia di elettrostimolazione locale: 
ne è l'evoluzione. li suo sviluppo nasce da esigen
ze operative e di ricerca scientifica. 

Gli studi sugli effetti dell'elettrostimolazione 
dimostrano che si possono ottenere ottimi risul
tati stimolando più di quattro gruppi muscolari 
contemporaneamente o in forma sequenziale'". 

Grazie a Wiemspro, tutto questo è realtà. Rispetto 
ai Competitors, sono stati notevolmente perfezionati 
i parametri di controllo dell'impulso elettrico per far 
vivere un esperienza unica ai trainer e agli atleti. 
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CHE COS'È WIEMSPRO? 

Wiemspro è il sistema di elettrostimolazione integrale più 
completo sul mercato. 

Permette di configurare al meglio l'impulso elettrico, perso
nalizzando la seduta e modificando i parametri di ogni eser
cizio anche durante l'allenamento, in modo semplice e 
veloce. Tutto ciò permette di aumentare l'efficacia dell'EMS 
e ridurre al minimo possibili rischi'. 

Le ricerche e lo sviluppo di questa tecnologia hanno con
sentito la sua applicazione anche durante l'attività di tipo 
"funzionale", eliminando così le limitazioni relative all'utiliz
zo esclusivo in esercizi isometrici. 

E' anche possibile incrementare la tensione meccanica dei 
diversi gruppi muscolari, aiutando allo stesso tempo gli altri 
gruppi a recuperare dallo sforzo o ad aumentare il loro con
sumo di ossigeno (lavoro ossidativo, di resistenza). 

Con L'EMS, il lavoro muscolare può essere svolto in maniera 
più efficace, perchè sono ridotti l'impatto articolare e il con
seguente rischio di infortuni. L'allenamento può essere spe
cifico per aumentare i livelli di acido lattico intramuscolare e 
di lattato ematico, producendo una notevole deplezione di 
substrati energetici come fosfati e glucidi 5. Questi sono solo 
alcuni esempi delle potenzialità della tecnologia Wiemspro. 

Per ottenere il massimo da Wiemspro è necessario avere 
una formazione adeguata e accrescere le competenze in 
ambito EMS. Per questo, in Wiemspro c'è l'Academy, una 
piattaforma di formazione basata su evidenze scientifiche. 
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IL SISTEMA WIEMSPRO 





LITHE PRO TECNOLOGIA WIRELESS 
Il dispositivo Wiemspro supera i limiti statici 
dell'EMS. Libertà assoluta, le distanze non 
rappresentano un problema. Massima creatività 
nel pianificare allenamenti individuali o collettivi. 

ALTE PRESTAZIONI 
Lithe Pro è una tuta tecnologicamente avanzata, 
affidabile e flessibile. I tessuti attentamente scelti 
la rendono leggera e adattabile ad ogni tipo di 
fisico. 
Nella tuta sono presenti 18 elettrodi gestiti con 
un sistema di velcro; in questo modo il trainer 
può disporli perfettamente a seconda della cor
poratura dell'utente e allenare in totale sicurezza. 

ADATTAMENTO FUNZIONALE 
La tuta si adatta perfettamente alla morfologia e 
alla struttura corporea dell'utente grazie ai mate
riali utilizzati e ad un design rivoluzionario. Lithe 
Pro è la tuta che più di tutte si distingue per il suo 
comfort e vestibilità. 

TECNOLOGiA FLEX 
Tech Flex è la tecnologia che ha reso possibile la 
flessibilità ed il comfort durante le sessioni di alle
namento, aumentandone funzionalità e dinamicità. 

INTER!OR EASV 1'0APTA8LE FIT&FlEX 
WIRl:S MAINTEN.-.NCE ELECTROOES 
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REVOLUTION PRO MASSIMA REGOLAZIONE 
Revolution Pro è una tuta resistente, leggera e 
confortevole. La sua struttura, compatta, offre 
una notevole flessibilità grazie al tessuto di tipo 
evoluto che garantisce prestazioni durature. 
Molto comoda e versatile. 

AFFIDABILITÀ E CONTROLLO 
La progettazione e la produzione sono 
sviluppate interamente in Spagna, ciò permette 
a WIEMSPRO un maggiore controllo nella ricer
ca e nello studio dei materiali. 

LUNGA DURATA 
Progettata per alte ed eccellenti prestaz ioni 
con esercizi ad alta intensità, il tessuto conferis 
ce il massimo comfort durante tutta la sessione 
di allenamento. 
Grazie alla Tecnologia Tech Force i tessuti sono 
allo stesso tempo resistenti ed elastici permet 
tendo una libertà di movimento assoluta. 

MASSIMA SUPERFICIE IMPULSO 
Nella tuta sono presenti 18 elettrodi gestiti con 
un sistema di velcro; in questo modo il trainer 
può disporli perfettamente a seconda della cor
poratura dell'utente e allenare in totale sicurezza. 

WlRES ELECTRODES 
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IL DISPOSITIVO 

Il dispositivo Wiemspro è leggero e facilmen
te trasportab ile, è possibile allenarsi in qual
siasi circostanza o contesto (ad eccezione 
dell'ambiente acquatico): 

Peso: 300g. 
Dimensioni: 16.5x8x3 cm. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Il dispositivo WIEMSPRO è un generatore di 
onde, che consente di configurare l'impul 
so elettrico. 

Intensità dell'onda : 1-125 mA 
Frequenza: 1-1 00 Hz 
1200 Ohm 
Tensione di uscita: 183V 
Tipo di batteria: po limeri di litio. 

ELEMENTI ESTERNI 
1- Indicatore della batteria 
2- Indicatore di connessione Bluetooth 
3- Specifiche tecniche 
4- Uscita audio 
5- Numero di serie 

G) 

_j 
Vista frontale 

_J 
Vista posteriore 
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4.2 Allenamento sportivo: 

Con l'EMS si può concentrare un allenamento su un solo 
muscolo (ad esempio il quadricipite), e i benefici si awerti
ranno anche sul muscolo antagonista, il bicipite femorale.''·' 

Un allenamento con EMS da' migliori risultati rispetto 
ad un allenamento tradizionale . 

Il metodo è ottimo per programmi di training fina
lizzati alla compensaz ione dei deficit di forza unilaterale 
o per sviluppare l'efficienza della catena muscolare. 

I risultati sono il miglioramento delle prestazioni e la 
riduzione dei rischi di info rtun i. 

Con I' EMS si incrementano notevolmente le prestazioni 
di forza (potenza o forza massima) " . Sensibili migliora
menti si hanno anche nella resistenza muscolare e nei 
parametri relativi al metabolismo ossidativo e lattacido '· ' . 

Utilizzando una corretta metodologia di allenamento si 
perfezionano i risultati sportivi '·' 

4.3 Recupero dallo sforzo 

L'EMS è molto usato per il recupero dallo sforzo, i bene
fici sono riscontrati scientificamente e ci sono studi 
approfonditi a supporto di questa tesi. 

I programmi a bassa frequenza (<1 OHz) sono i più utili per 
favorire il recupero dell'atleta dopo l'allenamento '·"" · 

I programmi a 5 Hz applicati per 20 minuti , favorisco
no i sistemi tampone del lattato e creatinfosfochinas i ,o_ 

Quando si ut ilizzano quest i programmi è importante 
che il trainer imposti le corrette fasi di lavoro e riposo 
durante la sessione di allenamento per consentire al 
sistema neurale il necessario recupero dopo lo sforzo; 
solo in questo modo si ottengono i risultat i di 

incremento della forza/potenza massima. 

E' dimostrato che gli impulsi a bassa frequenza favoris
cano anche il mantenimento delle prestazioni ". 

Infatti se si utilizzano impulsi a bassa frequenza per i 
periodi di riposo tra le serie di forza o di resistenza 
alla forza, i livelli di fatica muscolare diminuiscono, 
aumentando così il numero di serie efficaci ed 
evitando il così detto "allenamento vuoto" . 



4.4 Applicazione dell'EMS WHOLE BODY nei calciatori 

Sono stati realizzati vari studi sui calciatori. Particolare risalto ha quello del Prof. Filipovic che ha utilizza
to l'EMS per la preparazione atletica di tutti i giocatori di una squadra di calcio. Durante la stagione sport i
va, di fatto, non ha modificato la struttura degli allenamenti, ha solo inserito I' EMS. 

I giocatori hanno semplicemente utilizzato l'EMS durante gli allenamenti eseguendo i gesti motori specifi
ci del calcio, migliorando le prestazioni e ottenendo ottimo risultati. Lo stato di forma degli atleti si è 
raggiunto in tempi più brevi, poche settimane, rispetto a quanto si sarebbe ottenuto con un pro
gramma di allenamento tradizionale 12

· 13_ 

4.5 Substrati energetici: 

L'EMS attiva le fibre muscolari veloci in modalità sincrona con un picco di attivazione nella prima fase. Ne 
consegue l'utilizzo e l'esaurimento dei substrati energetici di primo ordine: i fosfati e il tasso di energia ricavato 
dai carboidrati per via anaerobica s, 7. 

Questo si verifica applicando impulsi anche a bassa frequenza e si accentua con quell i ad alta frequenza 7· 8· 9 . 

C'è dunque un parallelismo tra il metabolismo energetico dell'allenamento con EMS e "l'allenamento 
intermittente". Infatti entrambi hanno la finalità di allenare le vie metaboliche per aumentarne l'efficienza e 
conseguentemente migliorare le prestazioni sportive e la resistenza alla fatica dell'atleta 12• 13_ In conclusione si 
può utilizzare l'EMS nella fase di pre-affaticamento per ottimizzare le risorse energetiche dell'atleta. 



4.6 Dispendio energetico durante l'attività: 

Su questo tema, Wìemspro sta sviluppando delle ricerche 
con varie università. C'è un grande impegno per affinare la 
metodologia di ricerca, avere dati affidabili e produrre risul
tati statisticamente e significativi, di alto rigore scientifico. 

E' stata condotta una ricerca su due campioni di popola
zione: uno di soggetti sani e uno di soggetti obesi. In uno 
studio è stato applicato a tutto il campione di soggetti sani, 
studenti di scienze motorie fisicamente attivi, lo stesso 
protocollo di allenamento per 16 minuti. 

L'unica differenza è stata che una parte del campione ha 
lavorato con EMS a bassa intensità, l'altra invece ha eseguito 
esercizi molto semplici di resistenza alla forza, ma senza EMS. 

I risultati hanno indicato un aumento del 20% del dispen
dio energetico nel gruppo allenato con EMS Whole Body 14 

Per quanto riguarda il campione di obesi si sono confron
tati due gruppi: il primo ha lavorato con l'EMS locale, il 
secondo ha camminato sul tapis roulant ad una andatura 
tra 1 Km e 6 Km/h. 

I risultat i hanno indicato che I' EMS locale, applicata sui 
quadr icipiti e sugli ischiocrurali, ha generato un dispendio 
energetico e un tasso di ossidazione dei carboidrati para
gonabile a quello che ha prodotto la camminata di tre ore 
ad una andatura tra 3 e 5 km/h ' . 

Ci sono numerose evidenze che i risultati migliorano note
volmente quando si applica l'EMS WB in esecuzione di 
esercizi che riprendono i gesti sportivi caratteristici di uno 
specifico sport (calcio,tennis,golf, ... ) come anche quando si 
coinvolgono un maggiore numero di gruppi muscolari. 

Le analisi statistiche dei dati relative alle numerose ricer
che intraprese, sono ancora in fase di conclusione . 
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4.6.1 Metabolismo basale 

L'università di Granada è alle fasi finali di un impor
tante progetto condotto dal team di ricerca in fisiolo
gia dell'esercizio, "EFFECTS 262". Lo studio è durato 
più di due anni, nei quali si è dimostrato che gli alle
namenti con programmi Wiemspro, fanno registrare 
miglioramenti non solo sull'aspetto del dispendio 
energetico, ma anche sulle condizioni fisiche genera
li, mentali e di salute del campione esaminato. 

Anche se lo studio non è terminato si può già affer
mare che un alienamento con EMS WB ha un impatto 
sul metabolismo basale simile a quello di un HIIT 15

. 

L'allenamento ad intervalli con EMS WB è in grado di 
aumentare il metabolismo basale durante le 48 ore 
post sessione. Questi risultati, dunque, dimostrano 
ampiamente l'efficacia dell'allenamento con EMS in 
termin i di dispendio energetico settimanale e di 
impatto fisiologico sul metabolismo 16. 

El ECTO O[ UN PROGRI\MI\ DE LNlR ENIIMIEN IO CON 
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4.7. Effetti sul sistema nervoso 
Questa è una questione discussa. Il dibattito nasce per 
la mancanza di conoscenza, da parte dei tecnici e dei 
medici sportivi, sugli effetti che l'EMS ha, o potrebbe 
avere, sul sistema nervoso centra le e periferico. 

Attualmente, nel contesto sportivo, ci sono pochi riferi
menti bibliografici. Per interpreta re correttamente i dati 
raccolti e tradur li in operativ ità sul campo è necessaria 
una maggior conoscenza nelle metodo logie di ricerca, 
nella neurofisiologia e nella fisica dell'impulso elettrico. 

Di seguito una sintesi dell'evidenze scientifiche esistenti. 

Il cuore della discussione tra i professionisti dello sport 
è se l'uso dell'EMS altera gli schemi. E' stato dimostrato 
che l'allenamento con EMS, se applicato correttamente 
su soggetti che hanno già effettuato una fase di adatta
mento al metodo, non aumenta l'affaticamento del 
sistema nervoso centrale o periferico. L'allenamento 
sportivo, per essere efficace, deve essere defin ito e 
programmato, come anche l'ut ilizzo della metodologia 
EMS necessita di una fase iniziale ben strutturata, per 
ottenere l'adattamento al metodo. 

L'impulso dell'EMS lascia un'impronta neura le a livello 
centrale e non produce interferenze negative nei pro
cessi di apprendimento motorio 18• 19. 

Questo awiene grazie alle ampiezze dell'impu lso uti liz
zate, che sono diverse da quelle impiegate in elettrote
rapia, e al tempo di applicazione dell'impulso. 
Per tempo di applicazione dell'impulso si intende la 
possibilità di variare la durata tota le dell'allenamento e 
il rapporto tra i tem pi di lavoro e i tempi di recupero. 
Non si possono produrre effetti negativi; al contrar io, 

quello che si riscontra maggiormente nella letteratura 
scientifica, riguarda soprattutto i possibili miglioramen
ti dei parametri neuromuscolari e il conseguente 
aumento dell'efficienza del sistema nervoso. 
Ciò significa che se la metodologia di allenamento è 
corretta e coerente con gli obiett ivi e le caratteristiche 
fisiche degli atleti, porta a notevoli miglioramenti nella 
forza muscolare e nei tempi di reazione. 

L'impatto principa le dell'EMS sul sistema nervoso è a 
livello spinale e non corticale 20. Studi effettuati su 
podisti hanno dimostrato che l'EMS aumenta non solo 
l'efficienza energetica, ma anche la velocità di reazione 
degli atleti. 

Si registrano sensibili miglioramenti della coordinazio
ne intramuscolare e di altri requisiti fisiologici quali 
forza, stabilità e propriocettività. Ulteriori approfondi
menti sono in fase di pubb licazione da parte dell'Uni
versità di Granada. 
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4.8 Variabilità della frequenza cardiaca (HRV) 

L'HRV è diventato, soprattutto per gli atleti, uno dei fattori 
di riferimento nei processi di controllo del carico di allena
mento . 
Può dare important i informaz ioni sul processo di recupero 
dopo lo sforzo e sui livelli di attivazione del sistema nervoso. 

L'EMS, se non è applicata sui gangli nervosi, non incide in 
modo significativo sull' HRV. Pertanto, l'allenamento con 
EMS WB è assolutamente sicuro, come dimostrato dal lo 
studio condotto in Corea 21. 
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